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RIUNIONE N. 48  DEL  25 MAGGIO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione delle Province piemontesi e delle città capoluogo di provincia in merito ai problemi di inquinamento atmosferico.




L’audizione odierna delle Province piemontesi e delle città capoluogo in merito ai problemi di inquinamento atmosferico, si è svolta su richiesta di un Consigliere di minoranza, al fine di verificare la situazione complessiva regionale a seguito delle criticità riscontrate sul territorio regionale e fare emergere possibili indicazioni di intervento. 

Alla riunione hanno partecipato: Provincia di Torino, Provincia di Novara, Provincia di Biella, Provincia di Asti, Provincia di Cuneo, Comune di Torino, Comune di Novara, Comune di Asti. Inoltre alcuni enti che non hanno potuto intervenire hanno prodotto memorie scritte.

Nel corso dell’audizione è stato evidenziato come in diverse circostanze siano stati superati i valori limite e le soglie di allarme stabilite per gli inquinanti in atmosfera e che i provvedimenti temporanei, come le ordinanze che stabiliscono la circolazione a targhe alterne, siano spesso insufficienti ad affrontare il problema nella sua complessità. 

Sul fronte del monitoraggio e della comunicazione sono previsti progetti per la definizione di strumenti previsionali in grado di fornire informazioni in tempo reale sulla qualità dell’aria.

La mobilità delle persone e delle merci rappresenta la principale fonte di inquinamento atmosferico e, al contrario delle emissioni di origine industriale e quelle legate al riscaldamento civile, non esistono strumenti normativi che consentano una regolazione di tipo ambientale. Occorre quindi sviluppare il concetto di “mobilità sostenibile” ovvero individuare una serie di azioni che perseguano la sostenibilità ambientale della stessa.

È vista, quindi, come prioritaria la necessità di un coordinamento tra gli Enti locali sulle misure strutturali e contingenti che devono necessariamente convergere verso obiettivi comuni di tutela della qualità dell’aria.

Un possibile strumento per realizzare il coordinamento delle azioni di intervento sulle problematiche di inquinamento atmosferico potrebbe essere individuato nella costituzione di un’Autority indipendente.

La Commissione approfondirà l’argomento in una seduta successiva con la partecipazione dell’Assessore regionale all’ambiente.
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